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I messaggi nell’alluvione 1994 I bollettini nell’alluvione 2000

Evoluzione del sistema di allertamento della Regione Piemonte

BOLLETTINO METEOROLOGICO STRAORDINARIO 

DEL 03/11/94 ORE 16.30

Le precipitazioni, inizialmente diffuse e a carattere temporalesco, si 
intensificheranno progressivamente nella giornata di sabato, fino a 
raggiungere, tra le giornate di sabato e di domenica, intensità tali da 
provocare possibili dissesti di carattere idrogeologico sui settori 
alpini centro-meridionali della regione, in particolare 
sull’Appennino ligure-piemontese e dalla Valle Tanaro in provincia 
di Cuneo fino alle Valli di Lanzo in provincia di Torino; le 
precipitazioni sono previste a carattere nevoso oltre i 2400-2700 m.

Sulla base delle informazioni meteorologiche acquisite 
presso la Sala Situazione Rischi Naturali del Settore 
Prevenzione del Rischio Geologico si prevede per il fine 
settimana una progressiva diminuzione della pressione, 
mentre un flusso di correnti Sud-occidentali di aria umida ed 
instabile di origine africana interesserà la nostra regione.

La particolare situazione meteorologica potrà richiedere uno stato di 

allertamento degli Enti e delle Amministrazioni preposte a funzioni 

di protezione civile.Un aggiornamento della situazione sarà fornito nella 
giornata di domani, venerdì 4 novembre

1996 il sistema di  allerta 

della Regione Piemonte

D.P.C.M. 27/2/2004

Sistema di allerta nazionale 



Le reti di monitoraggio nel 1994
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Bacino del Tanaro 

•21 Stazioni Pluviometriche

• 3 Stazioni Idrometriche

Pluviometri Stazioni Idrometri



IL SISTEMA DI ALLERTA OGGI



LA VIGILANZA METEOROLOGICA



Inserire il titolo dell'evento, città, gg mese aaaa (dal menù "inserisci piè di pagina")

L’ALLERTA METEOIDROLOGICA E IDRAULICA



LA PREVISIONE DELLE PIENE FLUVIALI



LA PREVISIONE DEI FENOMENI DI VERSANTE



Dal monitoraggio alla definizione del pericolo a scala comunale



DAGLI SCENARI ALLE FASI OPERATIVE
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Fase previsionale

Scenari d’evento Azioni di protezione civile

L’ALLERTA 

attiva una 

fase 

operativa 

minima

La fase monitoraggio e sorveglianza 

Può portare ad alzare la fase operativa del singolo ente



Il portale del sistema di allerta 

X    #allertameteoPIE 



I prodotti per i siti dei comunali

Sono disponibili i widget per i singoli comuni con

ALLERTA METEO-IDROGEOLOGICA emessa dal Centro Funzionale di Arpa Piemonte ogni giorno e valida 

per le 36 ore successive e relativa FASE OPERATIVA emessa dal comune.



I prodotti per le sale operative comunali



www.meteo3r.it   e APP

LA COMUNICAZIONE PER IL CITTADINO

Meteo 3R

nasce dalla collaborazione delle 3 Regioni, Piemonte, 

Valle d’Aosta e Liguria, per 3 Ragioni:

OSSERVARE: dati in tempo reale basati sulla più 

ampia rete di stazioni meteorologiche.

PREVEDERE: previsioni elaborate e validate da 

meteorologi esperti e non da algoritmi automatici.

ALLERTARE: allerte ufficiali per rischi naturali 

conseguenti alle condizioni meteo.

NOTIFICHE PERSONALIZZATE

http://www.meteo3r.it/


IL SISTEMA NAZIONALE: IT-ALERT



CONCLUSIONI

● Integrati gli strumenti di preannuncio con gli avvisi sull’evoluzione dei

fenomeni intensi e localizzati

● Maggiore peso degli aspetti comunicativi nella gestione del rischio

alluvionale

● Informazioni ed osservazioni sempre più tempestive ed aggiornamenti 

frequenti

● Diffusione delle informazioni multi-canale (web, social, app, xml-CAP, 

Telegram ma anche... giornali, radio, TV)

● Introduzione della tecnologia broadcast: IT-Alert
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